18° Festival del cinema Africano, d’Asia e America Latina
 
La 18° edizione del Festival del Cinema Africano, d’Asia e America Latina  si svolgerà a Milano dal 7 al 13 aprile 2008.

Un appuntamento ormai storico per gli appassionati del cinema del sud del mondo, l’unico festival in Italia interamente dedicato alla conoscenza delle cinematografie, delle realtà e delle culture dei paesi dell’Africa, dell’Asia e dell’America Latina.

Oltre 50 nazioni rappresentate, più di 100 tra film e video proiettati.

Programma cinematografico

Il programma del 18° Festival del cinema Africano, d’Asia e America Latina prevede le ormai consuete 2 sezioni “competitive” aperte ai lungometraggi di fiction e ai documentari di Africa, Asia e America Latina (Concorsi Finestre sul mondo) e tre sezioni dedicate esclusivamente all’Africa (il Concorso per il Miglior Film Africano e i concorsi per i miglior cortometraggi di fiction e documentari).

Il Festival dedicherà un Omaggio a Sembène Ousmane  proponendo tutti i film del regista senegalese recentemente scomparso. Considerato il padre del cinema africano, con i suoi film (e anche con i suoi romanzi), Sembène è stato sempre un attento osservatore della realtà africana, mostrando al mondo intero le lotte e i problemi dell’Africa prima e dopo l’Indipendenza. Attraverso la sua filmografia completa sarà possibile ripercorrere 50 anni di storia africana. Alla indiscussa qualità artistica delle sue opere, Sembène ha sempre accompagnato un profondo impegno sociale e morale che l’ha spinto ad utilizzare il cinema come uno strumento educativo per il suo popolo e per la comunità. Ogni film affronta una tematica di particolare valore educativo: in Borom Sarret (1963) e Camp de Thiaroye (1987) denuncia le ingiustizie della colonizzazione), in La noire de…(1966) racconta i problemi legati all’immigrazione femminile in Francia, in Mooladé (2003) affronta il problema delle mutilazioni sessuali femminili, in Faat Kiné (2000) tratta dell’emancipazione della donna in Africa.

L’attenzione al cinema dei paesi arabi continua con la Settimana ARABICA che proporrà una selezione di film recenti tra cui in prima nazionale The Aquarium che segna il ritorno di Yousry Nasrallah a tre anni dal successo di La Porte du soleil; il film è stato presentato all’ultimo Festival di Berlino nella sezione Panoramica.

Il FUORICONCORSO del Festival riserva un’attenzione particolare ai registi italiani con la sezione EXTRA che presenta opere rivolte ai tre continenti protagonisti del Festival e che trattano problematiche relative all’immigrazione in Italia. 

Tra i titoli della programmazione, alcune novità in prima visione italiana: Padre nuestro di Christopher Zalla (USA) premio della Giuria al Sundance. Struggente storia di immigrazione a NY di giovani latinos; dal festival di Rotterdam, Zimbabwe del celebre regista sudafricano Darrell Roodt sull’immigrazione clandestina tra Zimbabwe e Sudafrica. 

Anche per questa diciottesima edizione del Festival è confermata la collaborazione con FNAC. Assolutamente imperdibile l’incontro con lo scrittore marocchino Tahar Ben Jelloun che sarà al Festival in veste di Presidente della Giuria del Concorso lungometraggi “Finestre sul Mondo”. In occasione del Festival la FNAC ospiterà inoltre la mostra fotografica Mama Masai, della fotografa svedese Ewa-Mari Johansson, che in due mesi presso un villaggio masài ha avuto modo di ritrarne le donne, impegnate nelle loro attività quotidiane.
I film del Festival anche quest’anno circuiteranno su tutto il territorio italiano toccando ben 20 città, grazie alle iniziative Travelling Africa e Dopofestival

Festival Center

Quest’anno il festival riserva al suo pubblico una grande novità, un Festival Center, uno spazio di incontro/bar per gli ospiti del Festival e gli spettatori che accoglierà varie iniziative: mostre e attività multidisciplinari ispirate alle culture dei  tre continenti.

Il Festival Center, un  crocevia delle culture del sud del mondo, sarà ubicato nel bastione ovest di Porta Venezia (Casa del pane) e sarà aperto da martedì 8 a domenica 13 dal mattino fino alle 20.30. 

Tra le attività aperte al pubblico: 

Alle 17.30 il festival vi aspetta per L’ora del tè. Conversazioni con gli ospiti del festival sorseggiando i tè dei tre continenti.

-Alle 18.30 Etno hour il festival offre drink e un assaggio di cibo ogni giorno diverso da Eritrea, Mali, India, Perù e Cina

-Mostra: Africa all’Affiche.  Esposizione di un’inedita raccolta di locandine e manifesti originali di film africani che  ripercorre la storia del cinema del continente. Un suggestivo e colorato itinerario tra stili ed  epoche diversi: composizioni di fotografie, disegni e creazioni grafiche che hanno animato le strade delle capitali africane e dei festival di Ouagadougou e di Cartagine. Una collezione unica, nata da una ricerca attenta che dura da 18 anni, l’età del festival.

-Atelier di nuova danza egiziana a cura di Alessandra Orlando Ghezzi. Danzatrice e ricercatrice sui nuovi stili della danza mediorientale.

-Mandala (Rangoli) a cura della Prof.ssa Urmila Chakraborty, Università degli Studi di Milano. Un laboratorio ispirato all’arte popolare dei mandala dell'India per creare all’interno del Festival Center disegni colorati per terra con materiali naturali (sabbia, fiori, sassolini, colori speciali indiani, farina di riso).

-Entra nel mondo di Tagore. Danza, poesia e immagini ispirati all’opera di Tagore. A cura della Prof.ssa Urmila Chakraborty, Università degli Studi di Milano.

-Performance di danza e percussioni senegalesi con Ousman Touré, ballerino e coreografo di Youssou N’dour  e Afra Crudo, danzatrice italiana della scuola di Pina Bausch.

-La stanza dei giochi. Per imparare i giochi di società più popolari della tradizione di Africa, Asia e America Latina  (Awele, Go) con l’aiuto dei nostri esperti.

-Atelier di creazione di  gioielli e ricami ispirati ai colori, alle forme e alle tradizioni artigianali dell’Africa e del Medioriente. A cura di Francesca Grazzini e della stilista libanese Mona Mohanna.

L’accesso alle attività è gratuito. Entrata senza prenotazione fino ad esaurimento posti.

Il Festival è sostenuto da:

Ministero dei Beni e le attività culturali, Ministero degli Affari Esteri, Regione Lombardia, Provincia di Milano, Comune di Milano, Med Screen-Euromed.

ENI, CEI, Diocesi di Milano, Fondazione Cariplo, Centre Culturel Français de Milan, Fnac, Groupama.

Luoghi e date della manifestazione

La manifestazione si svolgerà a Milano dal 7 al 13 aprile 2008

Questi i luoghi coinvolti:

Auditorium San Fedele 

Multisala Arcobaleno (sala 1)

Spazio Oberdan

Cinema Palestrina

Espace Cinéma del Centre Culturel Français 

FNAC

Casello di Porta Venezia ovest - Casa del pane

Tutti i film sono sottotitolati elettronicamente o tradotti simultaneamente in italiano. Per i film in concorso è prevista la presenza del regista.

BIGLIETTO SINGOLO: 5 EURO

TESSERA VALIDA PER TUTTE LE PROIEZIONI: 30 EURO (15 euro per gli studenti e per gli over 65)

Per ogni ulteriore informazione

COE – Centro Orientamento Educativo
02 6696258

www.festivalcinemaafricano.org
www.coeweb.org
email: festival@coeweb.org
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